
– ROMA. «La trattativa per
la cessione di Iveco a due gran-
di player internazionali, la no-
stra Leonardo per quanto ri-
guarda il settore della difesa e
il gruppo Tata per quanto ri-
guarda la parte civile, può di-
ventare, se ben strutturata,
una opportunità di sviluppo
importante e significativa sia
per il ramo difesa, sia per quel-
lo civile». Lo ha detto il mini-
stro delle Imprese e del Made
in Italy, Adolfo Urso, durante il
question time alla Camera.

«Abbiamo presentato un’in-
terrogazione al Ministro dello
Sviluppo economico per avere
chiarimentieassicurazioni sul-
la trattativa in corso che po-
trebbe portare alla cessione di
Iveco Group,conimportanti ri-
cadute industriali e occupazio-
nali. Le ipotesi circolate desta-
no comprensibile preoccupa-
zione neiterritori coinvolti, do-
ve operano cinque stabilimen-
tie lavorano oltre 14.000 perso-
ne solo in Italia. La Lega ritiene
fondamentale che ogni opera-
zioneindustriale di questapor-
tata venga affrontata con tra-
sparenza e attenzione verso il
sistema produttivo naziona-
le», hanno spiegato i deputati
delCarroccio AndreaDara e Si-
mona Bordonali.

Alle loro preoccupazioni ha
replicatoUrso, dandodelle ras-
sicurazioni: «Il tavolo ministe-
riale sarà permanente e segui-
rà tutto il percorso di cessione
nei prossimi mesi affinché sia-
no garantite le massime tutele
per i lavoratori coinvolti e per
la valorizzazione del patrimo-
nio industriale di Iveco, orgo-
glio del Made in Italy e dell’in-
tera sua filiera con particolare
attenzione agli aspetti produt-
tivi e occupazionali. Allo stes-

so modo - ha concluso il mini-
stro -, vigileremo su quelli lega-
ti alla tutela della tecnologia e
dellaricerca del patrimonio in-
dustriale facendo ricorso ove
necessario agli strumenti pre-
visti dall’ordinamento vigente
per assicurare una adeguato
presidio sugli asset di rilevan-
za strategica».

Urso ha poi annunciato «dai
primi di settembre convoche-

rò la prossima riunione alla
presenza delle due aziende,
Leonardo e Tata, in due distin-
te sessioni insieme con i sinda-
cati e le regioni su cui insisto-
no gli stabilimenti. E in quella
sede sono convinto che si evi-
denzieranno impegni cogenti
e continuativi che possano
debbano garantire a tutti».

Le differenze. Ad ogni modo,
ha sottolineato Urso, «si tratta
comunque di un’operazione
profondamente diversa da
quella che si tentò di costruire
nel 2021 con il gruppo con un
gruppo cinese, accordo che al-
lora non si concretizzò anche
per il mio intervento nella qua-

lità di presidente del Copasir.
In quell’occasione, infatti, evi-
denziai i rischi che le tecnolo-
gie strategiche del ramo difesa
fossero oggetto di vendita a
una società non europea. Il
quadro odierno è profonda-
mente diverso. Iveco Defense
verrà ceduta, se le trattative si
concluderanno, a Leonardo
campione nazionale nel setto-
re della difesa e impegnato in
numerosiprogrammi con part-
nerinternazionali. Mentreil ra-
mo civile della società verrà ac-
quisito dal gruppo indiano Ta-
ta, investitori industriali pre-
senti in oltre 157 paesi e pro-
prietari marchi come Jaguar e
Land Rover».

Una posizione condivisa da
Dara e Bordonali, che comun-
que palesano massima atten-
zione su questapartita: «Il futu-
rodi Iveco non può essere deci-
so senza un ruolo attivo delle
istituzioni e senza ascoltare i
territori - spiegano i due parla-
mentari inuna nota -. Accoglia-
mo quindi con favore le rassi-
curazioni fornite in Aula dal
Ministro. Bene anche l’impe-
gno a garantire le massime tu-
tele occupazionali e a vigilare
sulla tutela della tecnologia,
della ricerca e del patrimonio
industriale nazionale. Come
Lega - concludono - continue-
remo a seguire con grande at-
tenzione ogni passaggio della
vicenda, mantenendo alta l’at-
tenzionesulla tutela dei lavora-
tori e delle competenze italia-
ne. E a chi oggi invoca il Gol-
den Power per Iveco, ricordia-
mo che sono gli stessi che,
quando si concretizzò la fusio-
ne Stellantis, scelsero di non
utilizzarlo. La coerenza do-
vrebbe essere la base di ogni
posizione politica, soprattutto
quando in gioco c’è il futuro
del lavoro e dell’industria ita-
liana». E.BIS.

Nel sito di via Volturno. La linea produttiva dell’Eurocargo Iveco
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Gli istituti interessati
al bando attuato
da Infratel Italia

sono 1.241 in totale

– BRESCIA. «Le amministra-
zionideiComuniincuisonopre-
sentistabilimentiIvecosiunisco-
noperfarsentirelapropriavoce,
chiedendo al Governo di sedersi
ai tavoli di lavoro nazionali, per
portareleistanzedeiterritori».Ie-
risiètenutoilprimoincontrotra
irappresentanti dei quattro mu-
nicipi coinvolti nell’operazione
«Iveco»: un confronto a cui era-
no presenti la sindaca di Brescia
Laura Castelletti, il sindaco di
Suzzara Alessandro Guastalli, la
vicesindaca di Torino Michela
Favaro, l’assessore alle Attività

produttive di Foggia Lorenzo
FrattaroloeilsuoomologodiPa-
lazzo Loggia Andrea Poli.

«L’obiettivo-specificaunano-
ta-èquellodiaffiancareilGover-
nonelconfrontoconlepartiinte-
ressate,perpoterperseguirel’in-
teresse nazionale, attraverso un
coinvolgimento dei Comuni ai
tavoli di lavoro». Da un primo
confronto,èemersalavolontàdi
richiedereunincontroconazien-
da, sindacati ed Esecutivo per
avere garanzie sulle prospettive
produttive e occupazionali del
gruppo, sulle intenzioni del Go-
verno rispetto all’attivazione del
Golden Power e sulle condizioni
cheilPaesesenteildoveredipor-

re a tutela dell’industria italiana.
«Ilpuntodivistadellecomuni-

tà locali è fondamentale per po-
terprevedere,gestireenonsubi-
rele conseguenzediscelte indu-
strialicheriguardanotuttoilPae-
se - concludono gli amministra-
tori locali -. L’azione intrapresa
nondeveessere né interpretané
vissuta come un atto ostile, ben-
sì come una naturale e opportu-
naformadisolidarietà trasinda-
ci e comunità. Abbandonando
qualsivoglia logica competitiva
o di conflitto tra i diversi territori
è possibile sviluppare insieme
unastrategiacomunechedifen-
datuttiisitiproduttivi,rafforzan-
docosìl’azionedelGovernonel-
ladifesadelruolocentralechel’I-
talia deve continuare ad avere
per il gruppo Iveco e i suoi siti
produttivi, condizione impre-
scindibileperlasalvaguardiadel-
l’occupazione».

– BRESCIA. Si consolida
l’impegno di Intred nel proget-
to di connessione delle scuole,
relativo al «Bando Scuole Con-
nesse 2», finanziato e promos-
so dal Dipartimento per la Tra-
sformazione digitale della Pre-
sidenza del Consiglio grazie ai
fondidelPnrreattuatodaInfra-
tel Italia.

Il «Bando Scuole Connesse
2», che Intred si è aggiudicata
nel 2022, rappresenta la prose-
cuzione del «Bando Scuole
Connesse 1» e ha l’obiettivo di
estendere l’accesso a connes-
sioni in banda ultralarga agli
istituti scolastici che erano ri-
masti esclusi dalla prima fase.
L’iniziativa si inserisce nel più
ampio contesto degli interven-

tiprevistidalPnrrperlariduzio-
nedeldivariodigitaleeilpoten-
ziamento dell’infrastruttura
tecnologica del sistema scola-
stico italiano.

«Ad oggi - riporta una nota
della società bresciana, quota-
ta all’Euronext Growth Milan
diBorsaItaliana-,relativamen-
te a questo secondo bando, so-
no 833 lescuole giàattivate,pa-
rial67,7%deltotaledi1.241isti-
tutiscolasticiprevisti».Gli inter-
venti hanno interessato l’inte-
ro territorio lombardo, con 68
scuole attivate nella provincia
di Bergamo, 38 in quella di Bre-
scia, 104 in provincia di Como,
55 in provincia di Cremona, 35
in provinciadi Lecco, 53in pro-
vincia di Lodi, 40 in provincia
di Mantova, 177 in provincia di
Milano,51inprovincia diMon-
za e della Brianza, 83 in provin-

cia di Pavia, 23 in provincia di
Sondrioe106inprovinciadiVa-
rese.

«Stiamo portando internet
veloce dove prima non c’era -
commenta il direttore generale
di Intred, Egon Zanagnolo -.
Siamo orgogliosi del lavoro
svolto finora, con oltre due ter-
zi delle scuole già connesse. È
un risultato concreto che mi-
gliora la qualità dell’insegna-

mento e dell’apprendimento.
La scuola è uno snodo centrale
dellasocietàeconnetterlasigni-
fica connettere il futuro. Conti-
nueremo con determinazione
fino al completamento del pro-
getto, consapevoli del valore
che questo intervento sta por-
tando alle comunità locali».

La Società proseguirà le atti-
vitàincollaborazioneconInfra-
tel Italia e le istituzioni coinvol-
te, con l’obiettivo di completa-
reneitempiprevisti leattivazio-
ni rimanenti e garantire così a
tutte le scuole coinvolte un ac-
cessoequoestabileaiservizidi-
gitali.

Le assicurazioni del ministro Urso: «Un tavolo per garantire il futuro a lavoratori e filiera»
QUESTION TIME

– MILANO. Idrostile Gdo
Service, azienda che opera a
Milano nel settore idrotermo-
sanitario, ha emesso un mini-
bond da 1 milione di euro, sot-
toscritto in esclusiva da Banca
Valsabbina. L’operazione è fi-
nalizzata a sostenere il piano
di investimenti dell’azienda, a
favorirne la crescita e a svilup-
pare così un volume d’affari
maggiorecon unaltrettanto so-
lida marginalità.

Il minibond avrà una durata
di 72 mesi, di cui 12 di pream-
mortamento. L’operazione è
garantita per l'80% dal Fondo
di Garanzia per le Pmi, gestito
da Mediocredito Centrale, con
il supporto della società Nsa
per gli aspetti legati alla richie-
stadellagaranziaal fondo.Ban-
ca Valsabbina agisce come sot-
toscrittore delminibond, gesti-
rà ilconto primario per l'accre-
ditodeiproventie ilconto rego-

lamento cedole. Sarà inoltre
agente di calcolo ed ente paga-
tore, svolgendo le attività di
centroservizi per l’intera dura-
ta del titolo. Nell’operazione
Banca Valsabbina ed Idrostile
Gdo Service sono state assisti-
te dallo studio legale Nextone
di Bergamo.

«Siamoparticolarmentesod-
disfatti di aver affiancato Idro-
stile Gdo Service in questa ope-
razione, che sottolinea l’impe-
gno di Banca Valsabbina nel
supportarele imprese locali at-
traverso soluzioni finanziarie
innovative, contribuendo con-
cretamente alla loro crescita e
allavitalitàeconomica delterri-
torio - commenta Hermes
Bianchetti, vicedirettore gene-
rale vicario di Banca Valsabbi-
na -. Il minibond rappresenta
uno strumento di finanza
straordinaria che offre alle Pmi
un accesso più agevole ai capi-
tali necessari per innovare,
espandere e rafforzare la pro-
pria competitività».

Adolfo Urso
MINISTRO DELLE IMPRESE

«La cessione di Iveco a Leonardo e Tata
può diventare un’opportunità di sviluppo»

L’appello dei quattro
Comuni coinvolti
DA BRESCIA A FOGGIA

Intred ha cablato
con la banda ultralarga
833 scuole lombarde

In via Tamburini. La sede di Intred

CONNESSIONE

Valsabbina sottoscrive
minibond di Idrostile
BANCA
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